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Mobilitazione cittadina indetta dal PCI e dai giovani comunisti 

No alla mafia e al terrore 
Manifestazione al Pincio alle 18,30 
II festival della Fgci cambia il programma e apre con un incontro popolare contro il barbaro assassinio del 
generale Dalla Chiesa falciato ieri sera a Palermo insieme alla moglie e all'agente di scorta • L'impegno dei 
comunisti contro l'eversione nell'ambito dell'iniziativa che ha al centro i drammatici temi politici 

Ultimo sabato 
sema negoii, 
torna il riposo 
«scaglionato» 
Ultimo sabato senza negozi 

a Roma. Dalla prossima setti* 
mana riprenderà lo scagliona
mento dei riposi. Lunedi chiu
deranno gli esercizi di articoli 
vari, giovedì gli alimentari e 
sabato solo quelli specializzati 
in articoli tecnici. 

Il presidente dell'Unione 
commercianti, Luciano Lucci, 
ha ribadito ieri la richiesta di 
istituire l'orario unico o di 
mantenere quello attuale. Il 
decreto Marcora all'esame del 
Parlamento prevede una fa
scia oraria di apertura di 12 
ore giornaliere continuative. 

Aprilio 
e Pomeiia 

scioperano per 
la «Ducron» 

È stato scarcerato il compagno 
Antonio Sanna, dirigente sin
dacale, arrestato l'altro giorno 
mentre partecipava a una ma
nifestazione degli operai della 
Ducron. La sua liberazione ha 
contribuito a sdrammatizzare il 
clima della vertenza. Proprio 
per risolvere positivamente la 
vertenza, per strappare il ritiro 
dei licenziamenti, mercoledì i 
lavoratori della fabbrica chimi
ca di Aprilia;-assieme agli ope
rai di tutto il comprensorio; 
manifesteranno davanti alla 
Ducron. 

Roma scende in piazza subito contro la 
mafia e il terrorismo che ieri sera hanno 
ucciso li generale Dalla Chiesa insieme alla 
moglie e ridotto in fin di vita l'agente di 
scorta, con l'obiettivo proclamato di dare 
con il sangue un carattere eccezionale e al
tissimo alla sfida criminale e delittuosa 
che da tempo hanno lanciato contro la de
mocrazia e lo Stato repubblicano. 

No al terrorismo, no alla mafia. Con que
sta parola d'ordine 1 compagni della Feci, 
appena saputa la notizia del barbaro delit
to di Palermo, hanno cambiato 11 program
ma del festival del giovani che si apre oggi 
al Pincio. Alle 18 e 30, sulla terrazza del 
Pincio, si svolgerà una grande manifesta
zione cittadina convocata dal Pei e dalla 
Fgci romana. 

Se non interverranno ulteriori modifiche 
le iniziative previste nell'ambito della festa 
per i prossimi giorni dovrebbero restare In
variate. Per domani, domenica, è previsto 
alle 18 un dibattito sulla questione interna
zionale forse più scottante degli ultimi an
ni: la tragedia del Libano con particolare 
riferimento all'impegno della sinistra ita

liana per la causa palestinese. Partecipano 
Darlo Valori, vice-presidente del Senato, 
del CC del Pel; Luciana Castellina della se-

fjreterla del Pdup, Ugo Intlnl direttore del-
'«Avantl!» e Nemmer Hammad responsabi

le dell'Olp In Italia. 
Al padiglione della pace seguirà alle 

22,30 un Incontro con 11 PC iraniano. Lo 
spazio spettacolo vedrà come protagonista 
Ron accompagnato nel suo concerto dagli 
Stadio. Per chi preferisse piazzarsi davanti 
allo schermo è In programma «Atlantic Cl-
ty» di Louis Malie. 

«Per una città di eguali»: questo lo slogan 
lanciato mesi fa dal Movimento romano 
omosessuali che ritorna lunedì sera (ore 18) 
anche al Festival: della difficile condizione 
degli omosessuali parleranno 1 diretti inte
ressati ed Eugenio Manca, giornalista del
l'Unità. Alle 22,30 Incontro con la delega
zione del Movimento pacifista austriaco. Il 
menù cinematografico offrirà «Mean 
Street*, un quasi-classlco di Scorsese con 
Bob De Niro. Alle 21, allo spazio-musica 
Riccardo Cocclante In concerto con i suoi 
molti successi nuovi e vecchi, le sue molte 
voci nuove e vecchie. 

Il documento dei lavoratori dopo le polemiche con la Cisl per i quattro licenziamenti 

Difendiamo il nostro Teatro 
contro ogni manovra politica 

La polemica sul Teatro di Roma non accenna a 
diminuire. L'altro giorno l'assemblea dei dipendenti 
ha emesso un comunicato che stigmatizza la pesante 
attuale situazione. Ieri sera c'è stata una riunione al 
Comune per decidere le linee di intervento dell'am
ministrazione da cui dipende lo Stabile. Ma perché 
tanto rumore intorno ad un teatro glorioso? Duecen
tocinquanta anni di storia di cultura non sono suffi
cienti a smussare le polemiche e a vanificare le ma
novre di potere? Evidentemente no. 

Cerchiamo di ricostruire gli episodi che hanno sca
tenato le ultime. Quattro dipendenti, tre capisettore e 
un macchinista, sono stati licenziati dallYArgentina»; 
tre tecnici (assunti a termine) sono stati sospesi. I 
sette, tutti iscritti al sindacato di categoria della Cisl, 
hanno, durante la fortunata tournée dello spettacolo 
•Anfitrione» con Gianrico Tedeschi, boicottato in va
rio modo e in varia misura il lavoro dei tecnici e degli 
artisti. «Si sono dati da fare in tutti i modi per ostaco
larne la messa in scena*, dice il direttore amministra
tivo del Teatro, l'avvocato Diego Gullo. E, continua, 
«durante la trasferta a Frascati hanno persino invaso 
il palcoscenico e insultato gli altri lavoratori, e sem

pre per pretesti banali*. Una situazione giudicata in
sostenibile, che ha portato la direzione a decidere i 
licenziamenti e le sospensioni. 

Di questo atto, la DC ne ha subito approfittato per 
montare un caso politico, un attacco allo Stabile e 
all'amministrazione capitolina. I consiglieri Galloni e 
Costa hanno immediatamente avanzato interrogazio
ni urgenti al sindaco. Anche la Cisl ha espresso accuse 
pesantissime alla direzione del Teatro, arrivando a 
definire un «golpe» il provvedimento preso. 

L'«Argentina» — una costruzione del '700, che è. 
stata ristrutturata e rimodernata nel '72— è diventa* 
to teatro stabile nel '65, sotto la direzione artistica di 
Vito Pandolfi. Dal '76 è diventato il «Teatro di Roma* 
e da allora è stato diretto da Luigi Squarzina. 

I sette " lavoratori ' che hanno boicottato 
r«Anfitrione», continua Gullo, speravano di rendere 
«ingovernabile* il Teatro, «ma hanno sbagliato il mo
mento, perché oggi c'è completa concordia ai vari 
livelli, nello Stabile*.-' 

II sospetto che vi sia un gioco politico, dietro il 
comportamento dei dipendenti su cui pendono i 
provvedimenti, è molto forte. Tanto che il documen

to redatto dall'assemblea dei lavoratori (vi ha parte
cipato oltre il 60 per cento dei dipendenti, erano rap
presentati tutti i partiti) denuncia «con forza le mano
vre di quanti mirano a colpire il Teatro nei suoi inte
ressi economici e culturali e ad alterare i corretti 
rapporti che intercorrono tra Enti soci e sowenziona-
tori». I dipendenti riaffermano anche la priorità della 
difesa del posto di lavoro, ma invitano altresì il consi
glio di amministrazione a «non farsi coinvolgere in 
polemiche artificiose, che hanno l'unico obiettivo di 
paralizzare l'attività del teatro». 

In merito a questa vicenda si esprimerà anche la 
giunta regionale, convocata per il prossimo 14 set
tembre. La Regione dovrà pronunciarsi poiché parte
cipa alla gestione dello Stabile con suoi rappresen
tanti nel consiglio di amministrazione. -

Ma nonostante le polemiche l'inizio della stagione, 
per il Teatro di Roma, si presenta denso di promesse 
di buoni spettacoli. Qualche esempio: l'«Amleto» di 
Wajda, Pina Bausch, e «Tramonti» di Simoni con la 
regia di Squarzina. 

r. la. 

Intervista polemica verso la DC 

Santarelli vuole 
una «verifica» 
politica per la 

giunta regionale 
«Non c'è una maggioranza solida» - Il bi
lancio: più investimenti, meno sprechi 

Acque agitate, dopo la pausa 
estiva, alla Regione? La mag-

K'oranza si ripresenterà più de-
>le e divisa? Sembrerebbe di 

si, stando alla lettura di una di
chiarazione rilasciata, ieri, dal 
presidente della giunta in cari
ca. Il socialista Santarelli — 
che guida un esecutivo formato 
da assessori di DC, PSI. PSDI, 
PRI e PLI — ha bruciato tutti 
sul tempo e si è fatto vivo per 
primo con un messaggio pole
mico verso i suoi alleati. In par
ticolare, verso lo Scudocrocia-
to. Il succo dell'intervista data 
all'Agenzia Italia è la richiesta 
di «un immediato chiarimento 
politico, che consenta alla giun
ta di contare su una maggioran
za solida e definita.. Un modo 
per dire che, cosi com'è, oggi 
non lo è affatto. 

«Il rapporto tra i cinque par
titi che sostengono la giunta re
gionale* dice Santarelli «alla ri
presa di settembre può risulta
re diverso da come era a luglio*. 
E per quali ragioni? La respon
sabilità, secondo Santarelli, è 
appunto tutta democristiana: 
«La gestione De Mita, nel ten
tativo di conquistare alla DC 
nuovi spazi nei governi locali, 
punta al superamento degli e-
quilibri realizzati con le forze 
socialiste e laiche». 

Il presidente socialista, cra-
xiano convinto, mette quindi le 
mani avanti e sembra lanciare 
una sorta di alto-là ai democri
stiani laziali. Sotto c'è, eviden
temente, un problema di so
stanza politica. Santarelli ap
pare preoccupato che la DC re
clami, alla Regione, un peso 
maggiore nella guida della 
giunta. E lascia trasparire il ti
more che i democristiani possa
no ricercare finalmente un con
fronto serrato — finora eluso 
dalla maggioranza — con l'op
posizione comunista, molto cri
tica verso il governo a cinque e 
verso le sue scelte di fondo. 
Non si spiegherebbe altrimenti 
quell'accenno di Santarelli al 
«superamento degli equilibri» 
attuali. 

J?er dare concretezza politica 
alla sua propósta di «verifica» 
della maggioranza, Santarelli 
avanza nell'intervista una serie 
di censure alla condotta della 
giunta. Arrivando persino a far 
suoi alcuni dei «cavalli di batta-

Stia* dell'opposizione. È il caso 
ella politica finanziaria, delle 

scelte secondo cui la Regione 
spende i suoi soldi, dei progetti 
che mette in cantiere in una fa
se sociale molto difficile. San

tarelli, però, non usa nell'inter
vista, una sola parola autocriti
ca. Si comporta come se il pen
tapartito (che definisce non so
lido) non fosse la «sua» maggio
ranza, e come se a capo di que
sta giunta (che ha approvato un 
bilancio errato) non ci fosse 
proprio lui stesso. 

Ecco, comunque, quanto di
chiara all'AGI. «La pericolosità 
dì una tale linea, specie per la 
stessa DC, è tanto più evidente 
nella situazione politica pre
sente nella nostra regione». 
Santarelli la descrìve così: «Una 
situazione di assoluta emergen
za», caratterizzata da una pe
sante crisi economica ed occu
pazionale. «Assieme al Piemon
te e alla Campania», ricorda 
Santarelli, «il Lazio detiene il 
record dei disoccupati e dei la
voratori in cassa integrazione*. 
Perciò, «è necessario tornare 
subito al tavolo delle trattative 
con il governo Spadolini, con le 
forze politiche ed imprendito
riali, per dare concretezza al di
scorso avviato e sospeso il 3 a-
gosto». Ma non si può fare tutto 

3uesto — afferma il presidente 
ella giunta regionale — senza 

«un quadro politico consolida
to». 

Santarelli annuncia di aver 
messo a punto un piano per re
cuperare circa 400 miliardi, da 
destinare ad investimenti prò-. 
duttivi. Il bilancio attuale — 
dice in sostanza — è sbagliato. 
•Dobbiamo fare un bilancio di
verso. E cioè: dobbiamo ridurre 
drasticamente le spese genera
li, quelle correnti, e tutte quelle 
leggi che prevedono contributi 
concessi a vario titolo ad enti, 
associazioni, persone o settori». 
Sono tutti punti, questi, da 
tempo rilevati polemicamente 
dal gruppo del PCI in assem
blea regionale. Per sostenere 
scelte di investimento produt
tivo, Santarelli parla anche del-
la necessità di ricorrere all'ac-
censone di mutui con istituti 
bancari italiani ed esteri. Ma 1' 
idea di rivedere il bilancio in tal 
senso, conclude il presidente 
del pentapartito, «non può pre
scindere da un quadro politico 
più che consolidato*. • 

Vedremo se questa uscita di 
Santarelli raccoglierà commen
ti, e di che tipo, tra i suoi par
tner di giunta. Soprattutto, i 
prossimi giorni diranno cosa ha 
intenzione di rispondere la DC, 
direttamente chiamata in cau
sa dalle critiche. Il consiglio, 
nel frattempo, non è ancora 
stato convocato per la sua pri
ma seduta autunnale. 

«Questione» Caracalla: interviene l'Uisp 

Ma chi l'ha detto 
che l'opera è più 

«culturale» di una 
pista di atletica? 

Il sovraintendente La Regina voleva spo
stare le strutture nello Stadio delle Terme 

In merito alla proposta del sovraintendente La Regina di 
trasferire gli spettacoli lirici da Caracalla (per preservare la zona 
archeologica) in tre aree diverse, una delle quali dovrebbe essere 
lo stadio delle Terme, riceviamo questa lettera del presidente 
dell'Uisp di Roma. 

In una dichiarazione dif
fusa dal giornali II vice-sin
daco Severi si pronuncia sul 
problema della sistemazione 
del Teatro dell'Opera di Ca
racalla che — a detta anche 
della Sovrlntendenza al mo
numenti — non può restare 
ancora nella sede attuale, 
pena la compromissione de
finitiva della zona archeolo
gica, la quale va restituita ad 
un più pertinente >uso pro
prio: 

L'esigenza che muove II 
sovrintendente La Regina e 
ti vice-sindaco Severi e asso
lutamente giusta e fondata. 
Quello che è meno persuasi
vo è la soluzione alternativa 
che viene proposta per 11 
Teatro di Caracalla. Severi si 
dichiara d'accordo con La 
Regina ncìl'ausplcare lo spo~ 
stamento del teatro In altre 3 
aree, una delle quali dovreb
be essere quella su cui sorge 
lo Stadio delle Terme, 11 qua
le verrebbe così a scompari
re. Ora Severi afferma che 
questa proposta è motivata 
da un lato dalla necessità di 
»un uso più proprio del patri
monio archeologico della cit
tà* e dall'altro dal 'terna de
gli spazi e delle attrezzature 
per la cultura e In particolare 
per la musica che sistemati
camente ritorna d'attualità». 

Ora, lo Stadio delle Terme 
sorge su un'area archeologi
ca: sarebbe comprensibile 
che ne venisse richiesta la di
struzione per far luogo a sca
vi e reperimenti archeologici 
di una certa Importanza. In
vece si propone di mettere le 
tribune per l'opera al posto 
della pista, di atletica. Cosa 
ha a che vedere questo con 
»l'uso proprio* del patrimo
nio archeologico? Inoltre, è 
illuminante ; nella dichiara
zione del •• vice-sindaco ~ la 
concezione, al solito, dello 
sport come di qualcosa che 
non fa parte della 'cultura*. 
tanto che si ritiene una ope
razione sensata - quella di 
smantellare un Impianto di 
atletica per far posto a un'a
rena perla musica, il tutto In 
nome dell'esigenza di dotare 
la città di 'attrezzature per la 
cultura!*. La cosa si com
menta da sé. Piuttosto, visto 

che sempre Severi ci ricorda 
che *l problemi non possono 
essere risolti con Improvvisi 
diktat; vorremmo sapere se 
nell'avanzare le sue proposte 
Il vice-sindaco ha sentito 11 
parere del Coni, che gestisce 
lo Stadio delle Terme (che è 
di proprietà comunale) e del
le società sportive e degli En
ti di promozione che lo utiliz
zano; e se si è posto II proble
ma che lo Stadio delle Terme 
tserve* una zona della città 
di oltre un milione e mezzo di 
abitanti, visto che dall'Ac
qua Acetosa è da Viale Mar
coni (Eucalipti) fino a Fra
scati 'l'unico* impianto dla-
tletlca leggera e proprio le . 
Terme. Parliamo pure di 
*uso proprio* della zona ar
cheologica, ma *prlma* prov
vediamo a costruire almeno 

?'ll Impianti sportivi sostitu
ivi di quelli che si vogliono 

distruggere. 

Vincenzo Bigiaretti 
(Presidente dell'Uisp di 

Roma) 

A Sentiri 
dibattito 

sul crimine 
organizzato 

A conclusione del festival 
dell'Unità di Scauri, i com
pagni hanno organizzato un 
dibattito pubblico sul feno
meno più preoccupante che 
Investe la realtà del sud Pon
tino, quello della criminalità 
organizzata, soprattutto ca- > 
monistica. k 

All'iniziativa, che si terrà 
domani pomeriggio alle 18, 
interverranno i segretari 
provinciali del Pai Signore, 
del Pri Savian, il segretario 
nazionale della Confesercen-
ti Orassuccl, i deputati co
munisti Anna Maria Ciai e 
Aldo D'Alessio. 

Sulla «Fiacca» di Gaeta 

Rapinano l'auto 
a un finanziere: 
c'erano 2 pistole 

Per molte ore si è pensato all'ennesimo attacco brigatista 
contro t militari. Poi l'allarme è rientrato. Alle quattro di ieri 
mattina tre individui armati di mitra avevano costretto un 
giovane finanziere della Scuola nautica di Gaeta a consegna
re la sua «Alfetta», piena di bagagli, sei divise e due pistole 
d'ordinanza. Scattate immediatamente le indagini dei cara
binieri, l'auto è stata ritrovata a 60 chilometri di distanza, 
vicino Caserta. Dentro, mancavano soltanto le due pistole, lo 
stereo ed il tesserino del militare. Evidentemente si trattava 
di contrabbandieri o di rapinatori della zona* che non si erano 
resi conto di aver avuto a che fare con un finanziere. Proba
bilmente pensavano ad un normale turista. 

Infatti il giovane militare rapinato, Cosimo Barbano. 21 
anni, stava dormendo dentro l'auto in una piazzola di sosta 
sulla spiaggia della «Fiacca», vicino Gaeta. Non aveva divisa, 
ma soltanto una maglietta ed un paio di calzoncini corti. Un 
suo collega, che doveva proseguire il viaggio con lui per Brin
disi, dormiva invece in un albergo vicino. Quando i tre rapi
natori si sono presentati con le armi in pugno il giovane non 
ha potuto opporre resistenza. Subito dopo è corso nella caser
ma del carabinieri per denunciare l'episodio, ed è cominciata 
la caccia all'uomo, nella convinzione che si trattasse di terro
risti. 

L'allarme è rientrato dopo il ritrovamento della vettura a 
Cellole. In provincia di Caserta. Dentro mancavano soltanto 
le pistole e Io stereo. «Se erano terroristi — dicono i carabinie
ri — avrebbero preso anche le sei divise. Per quanto riguarda 
le pistole, qualsiasi ladro se ne sarebbe appropriato». 

Scambiato per un Br nella caserma «D'Avanzo» 

Si salverà il militare 
ferito dalla sentinella 

Non aveva sentito F«aitoÌà» - Inchiesta della magistratura 

Sono migliorate le condi
zioni del militare di Nocera 
Inferiore ferito da un suo 
commilitone nella caserma 
•D'Avanzo* di Santa Severa. 
Claudio Bove, 19 anni, ri
schia ancora qualche com
plicazione, ma i medici che lo 
hanno operato sono ottimi
sti, e promettono di scioglie
re la prognosi nei prossimi 
giorni. Claudio Bove, com'è 
noto, è stato ferito mercoledì 
sera da un micidiale proietti
le 7,62 esploso con il «Fai» da 
una sentinella, mentre rien
trava in caserma dopo la li-

• Da lunedì, per alcuni gior
ni, escluso il sabato, il servi
zio del metrò tra le stazioni 
di Piramide e Laurentina 
terminerà con le corse in 
partenza da Piramide alle 
22,42 e da Laurentina alle 
22.45. 

Saranno perciò prolunga
te le corse Atac, fino a mez
zanotte e trenta. Finiti i la
vori, l'Acotral comunicherà 
il ripristino delle corse. 

bera uscita. ' ' -
- Fabrizio Rossetti ha spa

rato pensando ad un assalto 
brigatista, sull'onda della 
psicosi br, per i ripetuti as
salti nelle caserme. Il colpo 
ha raggiunto Claudio Bove 
al petto, senza toccare fortu
natamente nessun organo 
vitale. In quel momento, il 
rumore del temporale aveva 
impedito al giovane ferito di 
sentire l'«altolà* della senti
nella, e soltanto il caso gli, ha 
salvato la vita. 

Lo stesso giovane militare 
che ha sparato è stato colto 
da malore e trasferito nell' 
infermeria della caserma. 
Ma ieri ha superato lo shock. 
Probabilmente contro di lui 
non verrà preso nessun 
provvedimento, anche se è 
stata aperta anche un'in
chiesta dalla magistratura 
ordinaria, dopo quella del 
«Comiliter*. 

Non è certo la prima volta 
che accadono episodi di que
sto genere. Ma d'ora in poi, 
con i numerosi assalti briga

tisti nelle caserme, i giova
nissimi militari di guardia 
non si permettono più nes
sun riposo durante il loro 
turno, e premere il grilletto 
diventa inevitabilmente più 
facile. 

Tra gli altri soldati di leva 
della caserma «D'Avanzo* 1' 
episodio ha suscitato ovvia
mente molto scalpore, e so
prattutto tensione. Tutti 
commentano amaramente 
che, di fronte ad un vero pe
ricolo diffìcilmente sarebbe
ro in grado di reagire. Sopra
tutto perché pochissimi san
no usare un'arma come il 
FAL, e le esercitazioni di tiro 
sono ormai una pura forma
lità. 

«Se pensate che questa ca
serma si chiama "Centro e-
sperienze artiglieria", — 
commenta ironicamente 
una recluta — potete com
prendere che cosa succede in 
un qualsiasi presidio milita
re per quanto riguarda l'ad
destramento. La realtà è che 
non ci insegnano nemmeno 
a difendere noi stessi. Figu
riamoci gli altri*. 

Subito al lavoro, dopo l'attentato fascista 
Un attentato fascista contro il Festival dell'Unità a Monte 

Sacro non ha fermato l'iniziativa della sezione. In poche ore 
decine di compagni hanno ricostruito gli stand semi-distrutti 
dall'incendio doloso, e il programma della festa è rimasto 
Inalterato. È stata questa la risposta che la sezione comunista 
e la gente di Montesacro hanno dato ai teppisti che l'altra 
notte hanno tentato di boicottare il tradizionale incontro del 
Pei con il quartiere. 

Secondo quanto hanno raccontato i testimoni la scorsa 
notte. In piazza Primoli (dove già era stata costruita la strut

tura del Festival) un uomo si è avvicinato a uno stand con 
una tanica. Dopo aver cosparso di liquido infiammabile l'im
pianto, ha appiccato il fuoco. Poi, è fuggito a bordo di una 
•Renault*, che — sembra — era scortata anche da altre auto
vetture. Le fiamme hanno distrutto una tettoia e alcuni tavo
li del ristorante. Ma già ieri quasi tutto era di nuovo entrato 
in funzione. 

NELLA FOTO: i compagni al lavoro per ricostruire lo stand incen
diate 

Risposta a una 
lavoratrice 
che aveva 

denunciato 
i limiti 

dell'iniziativa 
sindacale 

Il documento 
accoglie le 
richieste 

dei dipendenti 

I segretari della Fils Spettacolo 

L'intesa sindacato 
azienda alla «Rti»: 

«Ditemi voi 
se questaccordo 
è un bidone.-» 

Dal segretario della Fils-Lazio. Sandro Piombo e dal segretario 
della rils romana riceviamo la lettera che volentieri pubblichia
mo: . 

Caro Direttore, con molta sorpresa abbiamo letto su l'Unità di 
martedì 24 cxn. la lettera inviata dalla compagna Rosa Urso. 

Crediamo che se si volesse discutere della crisi del sindacato 
(problema certamente molto serio) partendo dall'accordo RTI si 
rischiano almeno due errori: 1) dare una interpretazione della 
vertenza e dell'accordo assolutamente diversa éai loro contenu
ti; 2) sottovalutare le reali ragioni della crisi del sindacato che 
attengono ovviamente di più al clima e alla battaglia politica del 
Paese. Nel concreto della lettera ricorderemo, pur non condivi
dendo il giudizio sul tasso di sindacalizzazione dei lavoratori 
della RThUOMO TV, che prima il consiglio di Azienda e in 
seguito anche il sindacato, ci siamo trovati di fronte ad una 
vertenza articolata su quattro punti. 

aìlmpegno della RTf-UOMO TV a rinnovare a settembre 
insieme ad altre emittenti romane e laziali il contratto scaduto. 
b) Assunzione di tutti i lavoratori che avevano prima dell'accor
do un rapporto di collaborazione, e) Adeguamenti delle qualifi
che per i lavoratori che avevano nel corso dell'attiviti produttiva 
consolidato posizioni di lavoro di maggiore responsabilità, d) 

Revisione delle condizioni economiche dei lavoratori. Su tutti e 
quattro ipunti l'accordo accoglie con sufficiente soddisfazione le 
rivendicazioni dei lavoratori; ma alcune considerazioni è neces
sario svolgere sui precedenti punti A e D. 

Il contratto è scaduto da due anni e per il suo rinnovo l'orga
nizzazione sindacale e i lavoratori hanno scontato le difficolti 
derivanti dall'assenza di una controparte unificante gli interessi 
sulle aziende romane (infatti nel 1978 il contratto è stato stipula
to dopo una faticosissima battaglia tendente a mettere insieme 
una decina delle emittenti più significative) e anche dai gravi 
fenomeni di crisi che hanno visto impegnati il sindacato e i 
lavoratori in difficili battaglie per la difesa dell'occupazione. 

Nel corso dell'ultimo anno abbiamo avuto tre attacchi massic-
cia GBR, l'ultimo risolto positivamente sotto ferragosto; la chiu
sura di PIN; la vertenza RTI-UOMO TV; il tentativo ancora di 
questi giorni della proprietà di Teleregione di ottenere dai lavo
ratori consensuale riduzione degli stipendi in alternativa a molti 
licenziamenti, le difficoltà di Vìdeo 1 dopo l'operazione di cam
bio di proprietà di Paese Sera; la riduzione dell'attiviti di Tele
mare fora eanale 7); i licenziamenti operati da Teleroma 56 poco 
più di un anno fa. 

Queste sono soltanto alcune delle vicende che hanno visto e 
vedono tuttora il sindacato impegnato atea questo aggiungiamo 

la condizione di precarietà dell'attiviti produttiva e i bassi livelli 
di occupazione medi del settore ci si pud rendere conto delle 
difficoltà che incontra la contrattazione collettiva. 

Ciò malgrado una rete di contatti e di pressioni sulle emittenti 
romane astata pazientemente costruita e l'obiettivo del sindaca-
to è quello di promuovere, d'intesa con le emittenti più signifi
cative, il rinnovo del contratto per settembre prossimo. 

Tornando al problema posto nel punto d) va detto che la 
soluzione trovata nell'accordo si lega proprio a questa scadenza 
che è diventata ormai ravvicinata. 

Nel corso delle trattative la direzione ha più volte dichiarato 
che anche dopo il rinnovo contrattuale per RTJ-UOMO TV 
sarebbe stato necessario un tavolo di trattativa intemo per ade
guare il contratto, che a detta dell'Azienda dovrà successiva
mente tenere conto delle condizioni produttive medie dell'emit
tenza privata della nostra Regione, alla realtà produttiva di una 
azienda più complessa e che si colloca tra le tre o quattro struttu
re con ambizioni di reti nazionali. 

Si tratta dell'impegno del sindacato e del consiglio di azienda 
di non promuovere vertenze contrattuali aziendali fino alla sti
pula del rinnovo contrattuale (ovvero fino ai prossimi mesi). 

Fraternamente. 
ALESSANDRO PIOMBO 

ARMANDO ALITITI 


